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Avrebbe potuto esordire in
Serie B a sedici anni, ma una
salvezza acciuffata per i capel-
li glielo ha impedito: «Era in
programma – ricorda Gigi
Cagni – un’amichevole con la
Primavera. Ho sempre prefe-
rito giocare in settimana con
squadre di provincia, ma ero
appena arrivato, dunque non
era il caso di mettersi a cerca-
re un avversario diverso dalla
Primavera. Ho visto all’opera
Tonali. L’ho seguito bene per-
ché, arbitrando quell’amiche-
vole, mi trovavo in campo.
L’ho visto all’opera e l’ho sen-
tito parlare con gli altri com-
pagni. Sono stato in grado di
valutarlo».

Sono bastati novanta minu-
ti per capire che in campo
c’era un giocatore vero: «Fini-
ta la partita – prosegue Cagni
sono andato da Sagramola e
Castagnini». E... «Sono stato
chiaro: ho detto loro Se riusci-
remo a salvarci prima
dell’ultima giornata, questo
ragazzo scenderà in campo
con la prima squadra. Meri-
ta di giocare perché ha qual-
cosa in più degli altri. Non
che fosse difficile notarlo an-
che perché quella Primavera
era scarsa, quindi un elemen-
to valido si notava ancora di
più».

MALASALVEZZA arrivò in ex-
tremis: «Ci giocammo il cam-
pionato – continua Cagni –
all’ultima giornata con il Tra-
pani. Non potevo gettare nel-
la mischia, in novanta minuti
che decidevano un campiona-
to, un ragazzo di sedici anni
che non aveva mai messo i
piedi in campo con la prima
squadra». Non proprio una
moscabianca, ma quasi: «Og-
gi – sostiene Cagni -. Nei set-
tori giovanili ci sono allenato-
ri che, se un ragazzo è bravo,
fanno di tutto per tenerselo
stretto». Invece Tonali ha po-
tuto crescere in prima squa-

dra e così è arrivata la convo-
cazione in azzurro, attesa già
qualche settimana fa, ma
non per questo cosa di ordi-
naria amministrazione:
«Non mi ha stupito – spiega
Cagni – che Mancini abbia
voluto in Nazionale un ragaz-
zo di 18 anni, per di più prove-
niente da una squadra di B.
Mancio è entrato a piedi pari
in Nazionale. Non usa mezzi
termini, ha chiarito da subito
che il suo compito è costruire
una squadra vera. Per questo
non guarda il nome e la carta
d’identità. Tonali comincia
adesso ad essere conosciuto,
invece chi conosce Grifo? Ep-
pureè in Nazionale con Tona-
li. Mancini sta assemblando
il gruppo per l’Europeo. E fa
la cosa giusta. Costruisce la
squadra dal basso. Ma noi sia-
mo in Italia, abbiamo fretta e
dopo due o tre partite giù con
le critiche. Invece solo fra

due anni sarà possibile dire
se Mancini ci ha visto giusto.
Mancano i difensori centrali
e mancano i registi. Almeno
quelli di un certo tipo. Un
problema che parte da lonta-
no. Nei settori giovanili si ve-
dono allenatori di bambini
impegnati a insegnare la tatti-
ca. Un ragazzo deve crescere
libero di esprimere quello
che sa fare. Il nostro proble-
ma è che in giro ci sono trop-
pi allenatori che vogliono es-
sere loro i protagonisti. Non
si insegna più niente, anche
se non si deve fare granché
quando ci si imbatte in un
giocatore come Tonali».

C’è sempre l’eccezione: «Ho
letto – racconta Cagni – le di-
chiarazioni di Tonali dopo
Brescia-Verona. Ha detto
che Corini gli sta insegnando
molto cose. Eugenio da giova-
ne era come Tonali, giusto
che trasmetta quello che ha

imparato. Lo farà crescere be-
ne. Il paragone Corini-Tona-
li regge, non così con Pirlo.
Almeno non è proponibile in
questo momento. Ma è an-
che giusto ricordare che Pirlo
è diventato un fuoriclasse do-
po una vita che giocava e do-
po avere cambiato ruolo».

A proposito di similitudini,
sempre con le cautele del ca-
so, l’Empoli schiacciasassi
dello scorso campionato e il
Brescia, che non lo è ancora
ma lo può diventare, vivono
vite parallele. L’Empoli pos-
sedeva il miglior attacco e la
decima difesa, il Brescia ha il
migliore attacco e la nona di-
fesa: «Ho visto la partita fra
Brescia e Verona – dice Ca-
gni -. Mi sono chiesto: se fos-
si il presidente del Verona e
volessi vincere il campiona-
to, che senso ha affidare la
squadra a Grosso che, sarà
pure bravo, ma due anni fa
allenava la Primavera e
l’anno scorso ha fatto solo di-
scretamente a Bari. L’ennesi-
ma dimostrazione che i presi-
denti danno poca importan-
za agli allenatori. Sbagliano.
Il calcio del futuro dipenderà
sempre più dai tecnici visto
chedi giocatori con personali-
tà, capaci di guidare la squa-
dra dal campo, ce ne sono
sempre di meno». Per quan-
to riguarda il confronto fra
Empoli e Brescia «si può vin-
cere un campionato anche co-
sì, ma non è la regola. Va tro-
vato l’equilibrio giusto. Ze-
man ha detto che a lui basta
che la sua squadra realizzi un
gol più dell’avversario. Non
funziona così. Quasi mai.
Quando uno degli attaccanti
si blocca, si è nei guai perché
la squadra continua a incassa-
re le stesse reti di quando se-
gnava molto. Ma conoscen-
dolo bene sono sicuro che Co-
rini sta lavorando per dare al
Brescia, che è una squadra at-
trezzata per salire in A, il giu-
sto equilibrio. Per riuscirci
serve un po’ di tempo».•
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L’EX.L’allenatorescoprì il registadella Nazionalequand’era nella Primaveradue stagionifa

Cagni:«Corinil’uomogiusto
perfarcrescereTonali»
«Sivedevacheavevaqualcosain più: Mancini fabene a puntaresu di lui
Brescia come l’Empoli un anno fa? Si può fare, ma è meglio subire meno»

Domenica in riva all’Adriati-
co l’attaccante della Feralpi-
salò Mattia Marchi cercherà
di ripetere la prodezza dello
scorso campionato, quando
aveva messo ko la Sambene-
dettese. E andrà alla ricerca
del 60° gol personale, pro-
prio contro il suo ex allenato-
re, Giorgio Roselli: «Mi era
già capitato di segnare ai ros-
soblù ai tempi di Mantova, in
una gara terminata 1-1 –ra-
mmenta Marchi-, poi il bis di
gennaio, al Turina, di testa,
su cross di Parodi. Spero di
ripetermi, e di lasciare il se-
gno sul risultato. Non mi pia-
ce fare pronostici, ma in ogni
caso entreremo allo stadio
delle Palme col coltello tra i
denti. Siamo una squadra
compatta, un grande grup-

po. Ed esistono i presupposti
per portare avanti il discor-
so». Un terreno ostico, un
ambiente caldo: «È bellissi-
mo giocare in una cornice si-
mile, con un pubblico carico.
Sono molto pochi, nel nostro
girone, i sostenitori che, a mi-
gliaia, danno la carica alla
propria squadra e, indiretta-
mente, agli avversari. Cito Vi-
cenza, Trieste e, appunto,
San Benedetto». I marchigia-
ni sono guidati da Roselli:
«L’ho avuto a Pavia. E’ bravo
nel gestire il gruppo; e riten-
go inoltre che la posizione in
classifica della Samb non sia
adeguata al reale valore. Di-
spone infatti di elementi mol-
to forti». Tra cui i centrocam-
pisti Ilari, un ex, e Signori, di
Desenzano.

SONO SETTE I RISULTATI utili
consecutivi collezionati. A
quota 8 c’è il record ottenuto
un anno fa con Michele Sere-
na:«Dare continuità è impor-
tantissimo. Conquistare pun-
ti non è mai agevole. Non esi-
stono squadre materasso.
Ora il calendario ci riserva
due turni difficili, visto che
mercoledì andremo a Terni.
Noi comunque cercheremo

di prolungare la striscia posi-
tiva».

Marchi rientra dopo avere
scontato un turno di squalifi-
ca contro la Virtus Verona:
«Rimanere in tribuna è una
sofferenza. L’arbitro mi ha
espulso a Bolzano per doppia
ammonizione, ma il secondo
giallo è arrivato in ritardo.
Ho pagato il mio modo ir-
ruento di andare ai contra-
sti». Adesso Domenico To-
scano torna con quattro attac-
canti disponibili: «Ma non
so chi giocherà. Bisogna chie-
dere a Toscano. La nostra ro-
sa è forte e compatta. Non è
importante chi parte dall’ini-
zio, e chi subentra».

Il bottino complessivo parla
di 59 gol complessivi (11 col
Sudtirol, 16 Pavia, 7 Virtus

Entella, 1 Cremonese, 15
Mantova, 9 Feralpisalò),
quindi a un passo dai 60. Il
più bello? «Con la Feralpisa-
lò il 2-1 al Pordenone, nella
prima gara play off. Su lancio
di Raffaello, ho scavalcato il
portiere in uscita. Il più emo-
zionante, col Pavia, contro la
Feralpisalò, per un 4-3 colto
al Turina»

Questa estate si è fatto vivo
il Sudtirol: «C’è stato un mo-
mento in cui ho pensato di po-
ter andare via. Poi la società
ha detto chiaro e tondo che
mi riconfermava. E io ho ac-
cettato serenamente. Mia
moglie, cui piace moltissimo
il lago di Garda, è stata la pri-
ma a stappare una bottiglia»,
chiude Marchi».•S.Z.
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SabellieNdojnonci saranno,
quindisquadra chevince si
dovràcambiare. Però le risorse
cisono. IlBrescia è
lanciatissimoecercherà di
allungareulteriormente nelle
posizionid’alta classifica alla
ripresadel campionatodopola
pausapergli impegni delle
nazionali,sabato24 novembre
inqueldiVenezia.

Intantoieri doppio
allenamentoper i biancazzurri.
Lamattinata,dalle9.15,è
coincisacon il lavoro inpalestra
alcentrosportivo SanFilippo,
dividendola squadrain due

gruppiealternandogli esercizi
coni pesia quelliatletici sul
campo.Nel pomeriggio
allenamentopiù tecnicocon
l’utilizzodel pallonealcentro

sportivodiTorbole,con
esercitazionitatticheemini tornei
alternatifinalizzati al possesso
palla.

LAVOROdifferenziato per Curcio
eMiracoli.Oggi pomeriggio alle
14allenamento alRigamonti:
partitellaa portechiuse conla
formazionePrimaveradiPavesi.

Inquestomomentouna
formazioneplausibile prevede
CistanaeMatejuterzini, con
GastaldelloeRomagnolicentralia
protezionediAlfonso.

Acentrocampo Bisoli,Tonalie
Ndojèuntrio danontoccare,
tantostafunzionando bene.

Davanti,presumibile anchela
confermadel tridentechesta
costantementepungendo,con
Spalekalle spalle diTorregrossa e
Donnarumma.

MorosinieTremolada, moltopiù
chealternative,sonopronti a
rendersiutili.

SERIE C. L’attaccante della Feralpisalò è al rientro dopo la squalifica e vede ad un passo il traguardo dei 60 gol in carriera

MattiaMarchiprendesubitolamira
C’èlasfidacontrolaSambenedettese in trasferta:«Voglio lasciareilsegno sulrisultato»

Oggi test con la Primavera
Provetecnicheblindate

GigiCagni: giocava nel Brescia, l’ha ancheallenato

SandroTonali in magliaazzurra: è allaprimaconvocazione con laNazionale maggiore

“ Sempre
menogiocatori
dipersonalità:
ilfuturosarà
nellemani
dichiallena

“ Neisettori
giovanilitroppi
tecnicivogliono
fareiprotagonisti
Mac’èpocodafare
conunocosìbravo

MattiaMarchi: ilprossimo 14gennaio compirà 30anni

EugenioCorini:allenatore

Il notiziario

“ Lachiave
deveesserela
continuità:enoi
siamoungruppo
moltocompatto
MATTIAMARCHI
ATTACCANTEFERALPISALÒ
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